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Notizie da  

  Nel fare gli auguri per questo anno 2021 vogliamo aprire la nostra rassegna  

segnalando quanto sta succedendo su quella che viene definita “rotta balcanica”.  

Il 23 dicembre 2020 un incendio ha distrutto il campo profughi di Lipa, siamo in Bosnia, 

al confine con la Croazia Le loro case sono nella migliore delle ipotesi piccole tende 

squarciate montate in mezzo al fango e al ghiaccio. 

Chiediamo che i Governi europei coinvolti nelle pratiche di respingimento illegali sul 

confine orientale interrompano immediatamente queste attività applicando la          

legislazione europea ed internazionale in materia di diritto d’asilo e tutela dei         

#dirittiUmani. 

Chiediamo alla Commissione e al Consiglio Europeo che sia istituita una missione uma-

nitaria europea con il coinvolgimento dell’UNHCR per soccorrere le migliaia di        

persone rimaste intrappolate nella neve a rischio di morte.  

Chiediamo che sia predisposto un piano straordinario per l’accoglienza che preveda 

una distribuzione tra tutti paesi membri delle persone che arrivano in Europa. 

Lo dobbiamo all'umanità, alla civiltà giuridica e a noi stessi. 

https://www.facebook.com/hashtag/dirittiumani?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZV6NiFtBEO9ro2ArxFjdHKNU7TNcUxlh69QSNuh1_9HIMCvW5W5KjArxzzkW0ONQWNrHnov3THi4AsEKQi8fWYEYLX4dD29qyd3l6NHnUzAYQtLex3jAGvSNtt_5gqsRREhtvv8r0r1CRCd9dWWEdeZRwltIUBW2WzXuYUQq3mUuoUd0zxo-0gaCSpC


Trieste è il punto terminale vie di fuga verso l’Europa. Migliaia di persone che fuggo-

no da guerre o regimi autoritari, siriani, afgani, iracheni, iraniani. Alcuni giornali 

stanno seguendo puntualmente ciò che sta accadendo, da Internazionale ad Avve-

nire. Gianfranco Schiavone (Asgi) vivendo a Trieste è un testimone diretto.  

“Un percorso costellato di violenze, particolarmente in Croazia in piena Unione Eu-

ropea, documentate da molti rapporti di Amnesty International. La Croazia è una 

democrazia fragile, problemi con la propria polizia, esce da una guerra sanguino-

sa, convive con un diffuso razzismo spesso delegato a delle bande di provocatori.  

Il committente di queste violenze è l’Unione Europea che ha delegato alla Croazia 

la -protezione dei confini-”   

Il regolamento Dublino3 pur con i suoi limiti garantisce a chi arriva alle nostre      

frontiere dei diritti ad essere registrati e a presentare la domanda di asilo che ver-

rà in seguito esaminata. Tutto questo è saltato, non esiste più. Esiste solo la violenza 

perpetuata sugli uomini e donne per dissuadere il percorso. “Da metà maggio le 

indicazioni del governo italiano sono chiare: Al confine di Gorizia e Trieste non si 

prendono più le domande di asilo con tutta la pesante procedura e gli oneri che ciò 

comporta; si rispedisce indietro e basta”. Fra i tanti reportage segnaliamo l’intervi-

sta intensa di Schiavone su www. Pressenza.com  

Recosol ha aderito all’associazione  

    RESQ “-People saving People”  

Il progetto nasce da un piccolo gruppo di amici, professionisti di varia natura che, 

stanchi di vedere morire migliaia di migranti nel tentativo disperato di attraversare il 

Mediterraneo, cercando per sé e per i propri figli un domani migliore, hanno deciso 

di rompere il muro dell’indifferenza e provare a mettersi in gioco, con un solo    

obiettivo chiaro: restare umani. Operazione in mare e a terra. Con un team di       

professionisti e volontari per prestare soccorso e raccogliere testimonianze su quan-

to accade a poche miglia dalle nostre coste, è prevista una nave di circa 40 metri, 

con un equipaggio di 10 persone e 9 tra medici e infermieri, soccorritori, mediatori, 

giornalisti e fotografi. Inoltre, due gommoni veloci per assicurare gli avvicinamenti   

alle imbarcazioni in difficoltà e il salvataggio dei migranti. 



Il 22 dicembre 2020 c’è stato uno sbarco di un centinaio di persone sulle coste         

ioniche. Il sindaco di Locri ha lanciato un appello alla popolazione e molti hanno      

risposto presentandosi con ogni genere di necessità: viveri, coperte, vestiti. Il parroco 

ha ricordato che il Natale era stato anticipato con l’arrivo domenica 22 dicembre di 

una barca a vela con a bordo 98 immigrati di nazionalità siriana, irachena e iraniana, 

66 adulti, 30 minori accompagnati e 2 minori non accompagnati. Sono stati subito 

soccorsi e trasferiti presso il Palazzetto dello sport per i controlli sanitari e l’identifica-

zione.  La Statale 106 era paralizzata dal traffico di auto di persone che portavano 

alimenti e indumenti. Hanno riempito cinque camion, hanno portato di tutto.  

Una catena di solidarietà incredibile. In prima linea gli scout dell’Agesci e del Masci, la 

Caritas, l’Azione Cattolica, la Croce rossa, associazioni ma anche cittadini, attività   

commerciali, ristoranti, pizzerie, bar e pasticcerie. "locresi dal cuore grande,           

inscenano il più bel presepe che questa città abbia mai avuto. Gente che porta doni. 

Poveri veri, profughi proprio come Maria e Giuseppe, che non hanno casa, non     

hanno nulla e chiedono di essere ospitati” racconta il parroco. 

Comune di Locri 

Nonostante le difficoltà sono molti i   

comuni che continuano in collabora-

zione con associazioni a portare 

avanti progetti di cooperazione       

decentrata.  

Due comuni aderenti a Recosol il      

comune di Bardonecchia e il comune 

di Almese sono stati fra gli Enti che 

hanno visto approvato il progetto   

presentato al bando sul Sahel         

promosso dalla Regione Piemonte. 



Acqua per gli orti delle donne  

          Jardins des Femmes 

Recosol con il comune di Bardonec-

chia dal 2004 è presente in Niger 

con alcuni progetti. “Acqua per gli or-

ti delle donne” Jardins des Femmes 

alla periferia di Niamey, presso il    

comune di Hamdallaye ha dato       

ottimi risultati. L’idea semplice è quel-

la di rendere disponibile l’acqua  alle 

conoscenza del Paese di scambio con il quale dovrà essere stipulata una carta    

d'impegni. Nel Comune di Almese verranno avviati un workshop di due mezze     

giornate prima della partenza e un altro di due giorni al ritorno che coinvolgeranno,  

idealmente, almeno 15 persone. Gli incontri hanno anche l'obiettivo di definire una   

serie di azioni da svolgere sul nostro territorio successivamente, al fine di mantenere 

stretto il collegamento tra i due paesi e rendere partecipe la popolazione almesina. 

Nel comune di Yendè-Millimou, grazie al finanziamento del progetto, sarà possibile 

ragionare di coltivazione sostenibile del riso, una delle loro maggiori risorse.         

L'organizzazione RESADEL -Réseau d'Appui au Développement Local, presente sul 

posto, si occuperà di formazione in questo ambito e dell'installazione di un Centro di 

Lavorazione del riso. L'intero lavoro sarà coordinato dall'organizzazione APDAM.      

A Proposito Di Altri Mondi, con cui il Comune ha deciso di collaborare per la scrittura e 

la messa in atto del progetto. Tutto questo, ovviamente, vorrebbe essere solo l'inizio 

di un progetto di scambio più ampio che speriamo di poter attuare negli anni futuri. 

donne che si sono organizzate nei Gruopement feminin per coltivare gli ortaggi    

durante tutto l’anno realizzando tre raccolti con sementi selezionate e adatte alle 

differenti stagioni. Partners: Istituto Superiore Statale Des Ambrois di Oulx/, Istituto 

comprensorio F Marro Villar Perosa, Direzione Didattica Statale PP Lambert Oulx, 

Ong Africa70. Gli Istituti scolastici coinvolti avranno il compito di costruire pagine Fb e 

attraverso i social mantenere i contatti con gli studenti del comune di Hamdallaye. 

RISOrse in Comune 

IL comune di Almese in collaborazione con la 

Ong Altri Mondi ha avviato un progetto con il 

villaggio di Yende.Millimou in Guinea Conakry, 

nella foresta della Guinea. Un progetto   

sull’agricoltura sostenibile per la coltivazione 

del riso. Titolo del progetto: RISOrse in Comu-

ne. E’ previsto che tre persone del Comune di 

Almese si recheranno in Guinea in un viaggio 

di 10 giorni. Entrambi i Comuni saranno inte-

ressati da incontri di sensibilizzazione e di 

Comune di Bardonecchia 

Comune di Almese 



Il quaderno scaricabile di Benvenuti Ovunque.  

Continua la collaborazione con Comune Info.  

siamo interrogati a lungo in modo critico sulla sua funzione: per questo Benvenuti  

raccoglie dati, analisi, passando per la provincia di Bolzano – ma anche molti appro-

fondimenti con cui ampliare lo sguardo. Benvenuti è un’iniziativa dell’Osservatorio 

sull’accoglienza diffusa Benvenuti Ovunque, promosso dalla redazione di Comune e 

dalla Rete dei Comuni Solidali, e raccoglie interventi di Chiara Marchetti, John           

Holloway, Roberta Ferruti, Rita Coco, Andrea Staid, Luca Di Sciullo, Marco Aime e Luca 

Borzani, Gian Andrea Franchi, Annamaria Rivera, Daniela Giudici, Alessandro              

Simoncini, Guido Viale, Simone Innico, Alessandro Triulzi, Marco Omizzolo, Gianfranco 

Laccone, Cronache di ordinario razzismo, Cinzia Pennati, Alessandro        

Ghebreigziabiher, Sara Forcella, Rosa Jijon e Francesco Martone, Carolina Meloni 

González.. 

I testi, accompagnati dalle straordinarie fotografie 

di Giovanni Izzo, disseminati nelle 150 pagine del 

quaderno Benvenuti, sono il frutto di un’idea e di 

un’ambizione. L’idea: raccontare da diverse     

prospettive una realtà, quella dei rifugiati coinvolti 

in Italia in progetti di “accoglienza diffusa”, segnata 

da rapidi mutamenti e processi complessi.       

L’ambizione: essere un po’ d’aiuto alla volontà di 

capire meglio ciò che accade e al desiderio di 

cambiare in profondità il mondo e noi stessi.           

Il quaderno nasce dunque come Rapporto, ma ci  

Continuano le presentazioni del libro Una storia scritta con i piedi  

    segnalato su le Monde Diplomatique il 14 gennaio 2021 

Nonostante l’emergenza Covid abbia impedito la presentazione in 

presenza del manuale sulle migrazioni Una storia scritta con i piedi, 

dalla sua pubblicazione sono state fatte diverse presentazioni on line.  

Il 22 novembre 2020 con il Terzo municipio di Roma in collaborazione 

con l’associazione Grande come una città 

Il 26 novembre 2020 con  la comunità di Papiano e il suo parroco 

Gianni Marmorini. La comunità di Papiano è una realtà nata in Toscana 

L’11 dicembre 2021 con il museo di Sinnai              

organizzato da Recosol Sardegna e la partecipa-

zione di Enrico Pusceddu, sindaco di Samassi e 

membro del coordinamento nazionale di Recosol. 

Una grande partecipazione con oltre 400 pre-

senze. 

https://comune-info.net/benvenuti-ovunque/
https://comune-info.net/
https://comunisolidali.org/


L’accoglienza che verrà 

 

Il 18 dicembre 2020 il Senato ha definitivamente approvato il decreto che modifica 

i cosiddetti “decreti sicurezza”. Il nuovo decreto elimina le dure misure restrittive 

sull’immigrazione e l’integrazione, il sistema di accoglienza Sprar/Siproimi cambia 

ancora una volta nome e diventa Sistema di accoglienza e integrazione (Sai) e di 

fatto viene ripristinata l’accoglienza diffusa gestita dai comuni. Per capire cosa in 

concreto significhi aderire al sistema Sai, come organizzare l’accoglienza, modali-

tà, vantaggi ed eventuali problematiche, Recosol sta organizzando degli incontri 

con Gianfranco Schiavone, tra i fondatori del sistema SPRAR, studioso delle           

migrazioni internazionali, presidente del Consorzio Italiano di Solidarietà-Ufficio  

Rifugiati e autore di numerose pubblicazioni in tema di diritto dell’immigrazione. 

Parteciperanno agli incontri anche Rita Coco e Roberta Ferruti, autrici del libro  

Una storia scritta con i piedi. 

Il primo incontro si è svolto il 9 gennaio con i sindaci e le associazioni di Sardegna 

a cui hanno partecipato Maurizio Onnis sindaco di Villanovaforru, Carlo Tomasi    

sindaco di San Gavino di Monreale, Enrico Pusceddu sindaco di Samassi, Guido 

Carcangiu e Francesca Cossu assessori di Serramanna, numerosi operatori/

coordinatori di Siproimi e associazioni locali e nazionali. 

Il prossimo incontro, organizzato con i comuni del Nord -Est si terrà il 2 febbraio  

alle ore 20. 

Il sindaco di Santorso (Vi) , Franco Balzi e il sindaco di Comerio, Silvio Aimetti hanno 

già dato la loro adesione. 



Rete comuni solidali - Comuni della Terra per il Mondo www.comunisolidali.org   

segreteria 0122 48934 - 011 9724236 - email coordinamento@comunisolidali.org   

sede presso il comune di Carmagnola  piazza Manzoni 10 –10022 Carmagnola (Torino) 

Comune Malegno  

Lettere da  Malegno (Bs) In chiusura una bella notizia.  

Malegno è un comune della Val Camonica e nonostante sia a circa trecento metri di 

altezza dal livello del mare,  presenta molte delle caratteristiche delle comunità  

montane, con inverni spesso rigidi. La pandemia ha reso ancora più difficili le        

giornate degli abitanti di questo piccolo paese di circa 2000 abitanti. I ragazzi della 

scuola media hanno perciò  deciso  di scrivere ognuno  una lettera destinandola agli 

anziani soli del paese. Un piccolo gesto  che raccoglie in sé tutta la sensibilità verso 

quella generazione, così lontana dall’era digitale che invece conosce l’arte del     

parlarsi attraverso frasi scritte di pugno, su carta. Nelle lettere i ragazzi hanno      

parlato delle loro giornate in quarantena, della pasta e broccoli della mamma, del 

tempo che non passa mai (per loro ma che corre così in fretta per chi poi legge) e 

che la scuola, tutto sommato, non è poi così male. Piccoli squarci di vita quotidiana che 

invitano ad una replica. Cinquanta anziani ultraottantenni sono stati raggiunti da        

altrettante lettere che si spera riceveranno una risposta. Un messaggio di speranza 

per tutti.  

Buon 2021, nonostante tutto. 

 

Famiglia turca. Emigrati in Germania. Il bimbo a destra è quello 

che ha scoperto il vaccino anticovid della Plizer.                           

Si chiama Ugur Sahin ed è il fondatore della Biotech.   

La prossima volta che   volete affondare un barcone, pensate 

che a bordo potrebbe esserci uno che vi salverà la vita.  

A questo mondo nessuno è straniero. 

http://www.comunisolidali.org
mailto:coordinamento@comunisolidali.org

